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Ridicola fine di una montatura poliziesca 

Assolti i 
cineasti 

la causa alla Pretura di 
Yenei'a per la con'estazio-
M atta Mostra del cinema 
de. '68 . E' stato lo stes
so P.H. a dichiarare che 
il fatto non costituisce reato 

VKNEZ1A, Il 
Osa re Zavettmi. Pier Paolo 

Paso!'.".. Lionello Massobrio. 
France*co Maselii. Alfredo An
geli. Marco Ferren e Filippo 
De Luigi, accusati di turbativa 
viokmta. di possesso di L'ose 
immobili e di inosservana di 
provvedimenti dell'autorità — 
reati che sarebbero stati com
piuti la ni>«o del 26 a j t " ^ dal
l'anno scorso alla Mostra ck'l 
cinema — sono stati «sull'i dal 
pretore di Venezia, dott N>p;. 
perche il fatto non costituisce 
reato. K' \enuta cosi a c i iere 
una ridicola montatura polizie-
•ea contro un cruupo di autori 
c.nematografici che contestaro
no !*aJtr'anno la Mostra del 
Lido. 

In apertura di udienza, il pre
tore aveva chiamato a testimo
niare sujjli avvenimenti di quel
la notte il \ ice questore di Ve
nezia, dott. Fargnoh. * La sala 
Volpi in CUJ si trovavano i con
testatori — ha detto ti funzio
nario di polizia — era stata 
concessa loro, perchè vi tenes
sero un'assemblea, dal presi
dente dellt Biennale, il quale 
aveva fissato anche una limi 
tazione rii tempo: alle 23 la 
sala avrebbe dovuto essere la-
$ciata libera. Visto che l'assem
blea andava per le lunghe, il 
presidente della Biennale con
cesse una proroga di un'ora. In 
pratica, secondo quanto mi era 
stato precedentemente ordina
to dal questore e dal prefetto, 
.sarei dovuto intervenire con la 
forza pubblica alle 24 se a quel
l'ora la sala non fosse stata, 
appunto, sgomberata spontanea-
Inente. 

.- PRETORE: «Quali istruzioni 
ricevette circa il modo di pro-
federe nei confronti dei conte-

.'statori e da chi ricevette l'or
igine di sgomberare la sala'.' >. 

VICE QUESTORE: < Lordine 
non mi venne dal presidente 
della Biennale, perchè egli non 
aveva la facoltà di darmelo. 
ma dal questore e dal prefetto. 
Il presidènte della Biennale mi 
chiese solo di trattare con la 
massima gentilezza gli occu

p a n t i . Quando fu mezzanotte 
(•"passata, ritenni che lo persone 

che si trovavano nella "Sala 
Volpi " avessero commesso un 
reato ed intervenimmo. Lo 
•tegombero sarebbe avvenuto co
munque: era a nostra discre
zione solo la scelta del momen
to più opportuno, ma poiché al
l'esterno si stavano verifican
do dei tumulti, intervenimmo 
subito per evitare che la situa-
lione degenerasse, e cioè che 
la popolazione del Lido (che si 
riteneva, a torto od a ragione, 
minacciata nei suoi interessi 
dalla contestazione) potesse pro
vocare incidenti più gravi di 
quelli che già si erano verifi
cati ». 

PRETORE: «Dato che. a 
quanto pare, erano i lìdensi a 
provocare i disordini, come mai 
non vennero allontanati dalla 
zona? *. 

VICE QUESTORE: «Non po
tevo stabilire chi era il provo
catore e chi il provocato e. del 
resto, non attribuivo ad alcuno 
nessuna di queste qualifiche ». 

« Perché allora — ha chiotto 
il Pretore — l'azione di polizia 
•i è rivolta contro i pacifici 
occupanti di una sala? ». 

« Perchè in quella sala — è 
stata la risposta del dott. Far-
gnoli — si stava commettendo 
un reato ». 

A questo punto ha chiesto la 
parola Zavattini per ricordare 
al vice-questore che. quando 
avvennero ì primi incidenti, egli 
gli chioso di intervenire per se
darli e che, alla sua noru-uran-
ia. egli gh disse che l'avrebbe 
denunciato ricevendone, come 
risposta: «Mi denunci pure». 
Il dott. Fargnnli Ivi risposto ai-
giungendo che l'imputato di
menticava un particolare. e 
cioè che prima dell'inizio dello 
sgombero della sala. egli, non 
avendo sottovalutato ciò che si
gnificava la presenza degli abi
tanti del Lido, aveva detto ai 
partecipanti all'assemblea di 
•ver messo a loro disposizione. 
alla darsena del Casinò, un 
motoscafo con scorta ». 

Ha, quindi, proso la parola il 
pubblico ministero Corutti. il 
quale, rilevato che nel corso 
del dibattimento, non é stata 
chiarita l'es-stcnz» d! un for
mine perentorio por la conclu
sione dell'assemblea, si dovreb
be concludere che non si è nep
pure configurato il reato: co 
munque. anche se tale termine 
ci fosse stato, il reato non sus
sisterebbe egualmente, in quan
to verrebbe meno il dolo, cioè 
la coscienza o la volontà di 
compiere un reato. Assodato 
che i partecipanti all'assemblea 
hanno aaito con la volontà di 
compiere un lavoro concordato 
con il presidente della Bienna-
le. il Pubblico Ministero ha 
chiesto la loro assoluzione per
ché il fatto non costituisce rea
to. «I disordini — ha aggiun
to — non si sono verificati in 
"Sala Volpi": sommai, allo 
esterno del Palazzo del cinema 
(dove la teppaglia fascista pic
chiò i cineasti, dando pratica
mente man forte alla polizia 
che li stava cacciando dalla 
sala - Nota del Redattore) 
e. considerato ciò. ili organi 
di pubblica sicuretta avrebbe* 
ro dovuto non tanto sgombe
rare la sala, ma - per garan
tire l'ordine — vietare ai par
tecipanti all'assemblei di uscir
ne ». 

Hanno poi preso la parola gii 
avvocati della difesa ì quali 

- hanno dimostrato che i reati non 
ti sono mai configurati, chie
dendo per i loro assistiti l'as
soluzione. A queste stesse con
tusioni « giunto, dopo un bre
ve ritiro in camera di consi
glio. il pretore, 

Metello va 
al mercato 
(e trova le fans) 

Bilancio della rassegna di Este 

Premio dei Colli 
air ultima crisi 
Per stivarsi l i manifestazione deve cercar* un rapporto or
ganico con la parte più avanzata dei giovani — A Gianni 

Bisiach, Ansano Giannarelli e Leandro Castellani i premi 

Il cantante napoletano Massimo Ranieri è attualmente impegnato nella lavorazione di « Me
tello », il film che il regista Mauro Bolognini ha tratto dal romanzo di Vasco Pratolini. Du
rante una pausa della lavorazione, che in questi giorni si svolge in interni a Roma, il can 
tante-attore si è recato al mercato per comprare della frutta e farsi un po' di pubblicità. Ec
colo infatti attorniato da alcune giovanissime ammiratrici. 

Lo Stabile d i Torino a Mestre 

Un fiacco Savonarola ma 
con spirito conciliare 

Tra l'autore Mario Prosperi e il regista Renzo Giovampietro 

v i è un totale disaccordo sull ' interpretazione dello spettacolo 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 11 

La persecuzione e la mor
te di Girolamo Savonarola 
di Mario Prosperi, regia di 
Renzo Giovampietro, allesti
mento del teatro Stabile ai 
Torino, nella sala del cine
ma Corso di Mestre. Dicia
molo subito; uno spettacelo 
alquanto modesto, costruito 
su un testo in parte eluso. 
Parliamo, prima, di ciò cha 
abbiamo visto, di ciò che Io 
spettacolo e: e anzitutto sol* 
fermiamoci sul suo aspetto 
più vistosamente negativj, la 
recitazione. Tranne Giovam
pietro. che oltre ad essere il 
regista si e tenuto il rumo 
dei Papa Alessandro VI. ma 
in mouo certamente discuul.i-
le, e tranne Antonio Balli 
stella nella parte di Girola
mo Savonarola, il resto e si
lenzio. to r se si possono an
cora citare Marcelli- 'l'uscii 
nella p a n e del n.innuere :,u 
rentmo Altonso Strozzi, Gian
franco fcialoduu in quella uui 
duca Valentino tiglio del Papa 
e Marceiio Manao nel ruolo 
di von Burkardt, prete teuu-
sco. Il resto della distribu
zione, almeno alla « prima » 
di giovedì, qui a Mestre, si 
e rivelato talmente al di sot
to di una prestazione quali
ficata da lar si ctie tutta la 
corte del Papa Alessandro Vi, 
che nel dramma risulta a&ìai 
importante perche il pubolno 
capisca l'immoralità e la cor* 
ru/ione ueil.i chiesa v aliena
mente attaccate dal Savona
rola, appaia ridotta ad un 
quasi mutile contorno. 

Quanto a Giovampietro, ei.li 
ha ricalcato U eliche del '-Mo
no e accorto dicitore die M* 
conosciamo, del causeur, d»J 
conversatore elegante ine «n 
questi anni si e andato affi
nando coi suoi spettacoli sto
rico • didascalici. Non e cer
to l'attore sanguigno, t ' i t o 
preso dai piaceri della can.e, 
dalle gioie del senso e UHI 
turbamenti dell'intelletto, ct.o 
dovrebbe esseie qui nuiu pur 
te di Alessandro VI. Batti-
stella, poi, che a noi e sem
brato comunque il minilo;';, 
recita un Savonarola un po' 
sotto tono: il frate domeni
cano predicatore ini laminato 
che tempestava a Firenze con
tro la chiesa, che minaccia
va terribili profezie, il irate 
estremista dalla * sanguigna 
• Istintiva immediatezza » 
(procacci) che per quattro 
anni, dal 1494 al 1498, fu U 
capo spirituale del popolo fio
rentino, appare qui come pri 
vo di quella « generosa fol
lia » che egli esigeva, che di 
ceva essere indispensabile per 
attuare quella riforma della 
chiesa che era al tempo stes
so riforma della vtta sociale 
e politica della Firenze e del
l'Italia del suo tempo. Anche 
lui è preso nella trappola del
la discorsività, ci sembra. ì 
due monologhi e rivoluziona
ri » che dice ricevono zìi »p-
Jjlairsl fé tono 1 soli 01 tutto 
o spettacolo), ma mancano 

di passione rivoluzionaria. La 
regia di Giovampietro fa svol
gere l'azione dentro un im
pianto scenico (di Silvano Fal-
leni, autore anche dei discre
ti costumi) costituito da una 
parete a quattro ante che si 
apre, e dietro appare una spe
cie di altare che diventa via 
via, con lievi cambiamenti, 
trono del papa o sala dui 
processo contro Savonarola. 

Ma qual è il senso di que
sta azione, nella regia di Gio
vampietro? Lo spettacolo oscil
la continuamente tra dida
scalismo e dramma storico -
psicologico per concentrarsi 
poi sul dramma d'anima di 
Alessandro VI. Il quale, In 
fondo, appare qui, tutto som
mato, un papa simpatico, sìa 
pure godereccio e pieno di 
vizi, costretto a subire l'ini
ziativa invadente del frate do
menicano, lui che una rifor
ma della chiesa l'avrebbe an
che voluta fare — e vi da 
effettivamente ini7io ridicen
do la sua >-orte, cacciandone 
musici, ballerini, cortiman»': 
ma per Savonarola ci voleva 
altro! Lui che vive nel ter-
rore delle sue profezie, visto 
che una gli si realizza in ca
sa, con l'assassinio di suo fi
glio da parte dell'altro suo fi
glio Valentino. 

Un'altra dimensione si spa
lanca poi nello spettacolo con 
l'uso di un coro di tre reci-
tanti: una dimensione che 
chiameremmo « ehottiana ». 
Quel che il coro dice dovi eh-
be riflettere sentimenti, rea
zioni, pensieri del popolo :li 
Firenze; qui nello spettacolo 
e invece un'esaltazione lirica 
alla Eliot, di scarso effetto 

Abbiamo detto che questa 
Persecuzione e morte elude 

Assembleo 
della SAI 

sulla crisi 

dello Stabile 

di Roma 
In jegu.to al perdurare di 

una t situazione di msostenih.'.t 
disagio » ed usai a dalla manca
ta riapertura della stagione tea
trale al teatro Stabile di Roma 
la SAI iSocietà Attori Italiani) 
— informa un comunicato — 
ha deciso di indire per martedì 
14 alle 21 al teatro Tordmona 
(Via Acquasparta 16) una as
semblea straordinaria, « al fine 
di concretizzare, attraverso un 
esame dei motivi che hanno ge
nerato la crisi che dilania lo 
Stabile romano, un piano di 
lotta che ponga tome obietti
vo l'immediata ripresa dell'at
tività dell'ente e la gestione de
mocratica dello stesso con la 
partecipazione attiva dei lavo
ratori ». 

il testo di Prosperi. Esso e, 
in effetti, privo di nerbo, di 
energia, ha un andamento len
to che sfianca, per cosi dire, 
quella che è, almeno nelle in
tenzioni, la problematica del
l'opera. Con questa l'autore 
ha voluto giustamente spez
zare una lancia per la chie
sa conciliare contro la chie
sa della gerarchia, la chiesa 
del popolo di Dio contro la 
chiesa del papa, « Io voglio 
dei pastori poveri, senza ono
ri, senza privilegi e compro-
missioni con i potenti e con 
gli uomini di guerra... dei pa
stori che pascano il gregge, e 
non se stessi. Io voglio dei 
pastori liberi, non sottomessi 
ad altra forza che la verità, 
che li fa liberi. Io voglio dei 
pastori coraggiosi, che ardi
scano predicare tutto il Van
gelo, anche dove < ondanna il 
dio della ricche/za; che non 
siedano a mensa con r-oloro 
che sfruttano e che trattano 
ìnt'luManicntf i fiL'li rii Dio ». 

fonie si vede, siamo al cuo
re dell'attuale polemica che 
travaglili la chiesa di oggi, e 
nes-uno più di noi è favo
revole a che essa si sviluppi 
ed abbia reali conseguenze 
nel n.onrlo cattolico. 

Certo però che, in questa 
opera di teatro, essa resta 
un po' dichiarata, voluta, e 
i\un prende in fileno sostan
za drammatica. Il punclum 
dulpiis, il difetto è che la fi-
unni di Girolamo Savonaro
la, mc-sa in secondo piano 
di fronte a quella di Papa 
Ale<--.anriro VI Bornia, non ne 
è che eMermrmen'e, rome per
sonaggio, l'antauonista. In 
realta, diremmo esteticamen
te e poeticamente, essa fini
sce con l'apparire una proie
zione dello stesso Papa, una 
forma della sua coscienza che 
qui si definisce inquieta e tur
bata, nella quale sono già — 
non c'è bisogno del contesta
tore Savonarola — i fermen
ti di riforma e di pentimen
to, vittima com'è del potere 
temporale. Viene a mancare 
cosi un rapporto dialettico tra 
i due personaggi, e la conte
stazione si riassorbe, per co
si dire, dall'interno. 

Si era parlato di interven
ti autoritari per tagliare il te
sto di frasi troppo «concilia
ri ». Almeno ufficialmente non 
se ne dice di più: quello che 
e certo e che tra autore e 
regista v'è un totale disaccor
do sullo spettacolo, che è ve
nuto fuori durante il dibatti
to seguito alla rappresentazio
ne. Ne riassumiamo in parte 
i termini dicendo che per 
Giovampietro la « profezia » 
di Savonarola, il suo millena
rismo eversore, equivale a 
« speranza »: mentre, secondo 
noi. per Prosperi equivale a 
inquietudine, a turbamento 
profondo, a minaccia, a gri
data necessità di rilorma del
la chiesa in chiesa dal popo
lo di Dio, con le subordina
te (nel teeto propostoci) im
plicazioni sociali. 

Arturo Lazzari 

Dal nostro inviato 
ESTE, 11 

Il consueto referendum :ra 
il pubblico presente a-ìa proie
zione delie Ultime opeie in 
concorso e un in<-..n;ro-ai-
battito con Furio Colombo 
hanno praticamente COIKMUJ, 
ieri sera, il Premio de: Co.ii. 
Stasera, dopo la proiezione 
del Processo Cuocolo. di Gian
ni Serra e di un documenta
n o polacco sui luoghi che lu 
rono teatro dei più fero-i ster
mini operati dai nazisti, sa
ranno consegnate a1 « Medu
se »: a Gianni liis.ac:i. me ;ia 
ricevuto il maggior numero 
di voti per il suo film 1 <•'.<• 
Kennedy, ad Ansano G.mtia-
relh per Tokende e a l.e.m 
dro Castellani per Dopo Hiro
shima, prima puntata di una 
inchiesta-viaggio anco: a medi
ta per i telespettatori. 

E venuto, uunque, il mo
mento di tirare le somme di 
questa decima edizione del 
Premio dei Colli: e il bilan
cio, secondo noi, è negativo nel 
suo complesso, nonostante j>h 
apunti di interesse e di rifles
sione che la rassegna ha po
tuto offrire a coloro cne la 
hanno seguita. Lo testimonia
no in prima istanza, alcuni da
ti di fatto. La rassegna delle 
opere in concorso e slata, in
sieme troppo eterogenea e 
scarsamente rappresentativa: 
tra le opere italiane, accan
to a un normale film di mon
taggio come / due Kennedy 
abbiamo visto documentari 
televisivi di un'ora e servizi 
di TV 7 di appena venti mi
nuti, un disegno animato e 
una breve indagine « di ama
tore » e alcune interviste trat
te da Un volto una storta, 
che dell'inchiesta filmata non 
avevano proprio nulla; d'al
tra parte, mentre mancavano 
lavori di notevole impegno e 
indicativi anche sul piano del
la ricerca (basta citare Ame
rica • Europa di Glorioso e 
Ricci e Dentro la Sardegna 
di Giuseppe Lisi) erano pre
senti inchiestine estremamen
te limitate ed è accaduto 
cosi che L'opera omnia di 
Furio Colombo, destinata a 
stimolare il dibattito - incon
tro con l'autore, consistesse 
in un pezzetto girato per TV 7 
in occasione dell'anniversario 
della morte di Luther King. 
Le opere straniere, poi erano 
del tutto casuali: comprende
vano perfino una sorta di do
cumentarlo elettorale mlxonla-
no sulla polizia di una città 
americana come Legge ed or
dine e una edificante rasse
gna Jugoslavia sui « Premi del
la bontà » locali. 

La rassegna dedicata ai die
ci anni di inchiesta televisiva 
In Italia, inoltre si è affloscia
ta rapidamente, sia per la sua 
povertà sia per la sua colloca-
ziome <i lavori sono stati pre
sentati ai pomeriggio in una 
sala quasi deserta, senza che 
attorno ad essi si svolgesse 
alcun discorso critico). La 
« tavola rotonda » originaria
mente programmata su « So
ciologia e inchiesta filmata a 
è stata soppressa e cancella
ti sono stati tre dibattiti - in
contro su cinque, per assen
za degli autori. La presenza 
stessa degli « specialisti » era 
ristretta, e per di più alcuni 
dei critic; fisicamente presen
ti erano manifestamente altro
ve con lo spirito. 

Infine, gli incontri col pub
blico e i dibattiti, che avreb
bero dovuto definire l'origina
lità di questa rassejrna e co
stituire l'unica funzione uti
le del premio (il referendum 

f:nile a! di là del riconosci-
mciit: ufficiali che, come tali 
hanno fatto il loro tempo, 
avrebbe potuto acquistare un 
senso soltanto in rapporto al
la discussione critica avvenu
ta tra gh spettatori) hanno 
dato ben pochi frutti. Anche 
la discussione di ieri sera con 
Furio Colombo che pure ha 
avuto un andamento interes
sante. ha vissuto soltanto 
de: tre quattro interventi dei 
giovani impegnati che erano 
venuti alle proiezioni soprat
tutto perchè apprezzavano crii 
articoli scritti da Colombo t u 
Quindici. 

Quando nacque, il Premio 
dei Coll< esercitò indubbia
mente un'azione di rottura 
nell'ambiente chiuso e arcai
co di Este: era soprattutto U 
tentativo di instaurare un rap
porto critico tra il pubblico 
e i mezzi di comunicazione 
di massa < cinema e televisio
ne! sul terreno diretto dell'in
chiesta filmata a costituire Jl 
nerbo di questa azione. Al li
mite, poco importava che le 
opere presentate dalla Rasse-

Hedy Lomarr 
ha chiesto 
16 miliardi 

HOUSTON - Per Htdy La-
marr due più due fa quattro 
e tedici più tedici, trentadue. 
Sedici miliardi, infatti, l'at
trice, che ebbe il suo momen
to felice negli anni intorno al 
1940, ha chiesto al suo ex ma
rito, il petroliere W. La*. La 
Lamarr ha giustificato la sua 
richiesta affermando che, al 
momento del divorzio, il ma
rito la ingannò sul reale va
lore di un terreno petrolifaro. 
« Quel terreno — ha detto la 
attrice — valeva 32 miliardi 
ed lo ora no voglio sedici ». 

Rai - Tv 

Controcanale 
I 'Ufi ( ' HI .-sKGKKTI - So. 
.Von voghamo parlare di quel
li alleviti per le scenografie 
di ' ui/oiiissima ne tantomeno 
del ffiin'i'-o play back grazie al 
(lutile i cantanti possono fin-
Siere, in TV, di cantare men
tre M limitano ad aprire e 
chiudere la bocca. Questi truc
chi -ODO ancora, tutto som-
mal". tollerabili, Più aravi, 
piuttosto, sono quelli con cut i 
programmatori impongono a-
uh italiani l'ascolto di questa 
trasmifi>ione sulla quale — già 
nel corso di questa settimana 
— si sono abbattute le criti
che più feroci; e contro la 
quale hanno espresso pesanti 
(jiudiii. sembra, gli stessi au
tori e programmisti. Incuran
te di questa ondata di trrifa-
zio-ie, infatti, la HAI-TV ha 
proposto anche ieri sera Val-
tematica di una replica (il 
Mieter Mifrmi, e di un con 
certo .sinfonie') (vale a dire di 
uno rifili spettacoli meno adal-
fi al mezzo televisivo e, co
munque, statisticamente me
no graditi ai telespettatori). 
Ma è dunque possibile che 
non potremo mai avere un 
sabato tele m i r o $*ma impo
sizioni? 

• • • 

AVANSPETTACOLO E SFAR
ZO — Permanentemente priva 
di idee che non siano quelle 
del concorso a premi (il quale 
nulla ha a che fare con lo 
* spettacolo *), Canznnissima 
sta oscillando quest'anno, co
me non mai, fra avanspeltaco-

1 lo e sfarzo da Ziegfleld Foliet. 
Grazie alle conquista di una 
ifilsa pTtgiuHicaUna, in/atti. 
1 vmrtetà mtc* ormai a per-
metterti anche tcketch di dub-

liio qu '•< qu'i.i' 'i'tcU'1 i <n è 
sta'o costretto \ lorcllo i l'an
tidoping. e la p pi: dot e la 
volt/onta non -'ci tonto nel 
giocare n,torno a qut'->fioni fi-
siologiche, quanto nel modo 
privo di fantasia, e quindi 
inevitabilmente destinato alla 
scurrilità, con cui lo sketch è 
stato svolto), cercando di dare 
ai telespettatori l'impressione 
di una libert.i che la KM TV, 
com'è noto, è ben lungi dal
l'ai er conqui-itato. 

A questa equivoca linea di 
rinnovamento, fatino da con
traltare i complicatissimi bal
letti che hanno costituito le 
ormai tradizionali ripetizioni 
mìmiche alla don Luna. An
che qui, tuttavia, s'è già risfo 
che la norifà s'è per^a per 
strada. L'idea di un balletto 
a tema, infatti, avrebbe po
tuto reguere se si fosse stati 
capaci rii enucleare, ad ogni 
puntata, un tema reale da 
sviluppare in un rJi«cor»o dan
za ben articolato. La prima 
puntata, che svolgeva la linea 
dei rumori in una città mo
derna. sembrava promettere 
qualcosa di buono in questa 
direzione, anche se la sua 
esecuzione non era particolar
mente felice. La serata suc
cessiva e quella di ieri, invece. 
hanno rilevato che anche que-
Mta ideuzza si è già dissolta 
nel nulla, lasciando posto atti 
consuete banalità televisive:: 
il balletto rivela, così, tutta la 
sua arti/Scioiifd cnstrurfira di-
venenéo infine frammentario 
(e riluttando, allo fin fine, 
non meno ripetitivo dei vecchi 
saltelli alla don turio). 

gru (in larga parte, tra l'al
tro, già conosciute; fossero 
buone o scadenti, purché fos
sero adoperate come altret
tanti strumenti d: analisi dei 
problemi dalla società italia
na e del rapporto tra cinema 
e televisione, da una parte, 
e realtà quotidiana dall'altra. 
Ancora due anni fa il Premio, 
pur rivelando uia alcuni limi
ti n?tti, appariva avanzato ri
spetto alla situazione politico-
sociale di Este: quest'anno, 
invece. 1 termini del rappor
to sono apparsi decisamente 
rovesciati. Mentre nella real
tà di Este si è verificato un 
salto, testimoniato soprattutto 
dalla lotta in corso all'offici
na « Utita » e dal concreto im
pegno comune di gruppi di 
operai e di studenti, il Pre
mio non ha fatto che riba
dire le sue angustie e, quin
di. è andato indietro. Proba
bilmente, alla presa di coscien
za che anima l'avanguardia 
dei giovani di Este e che va 
faticosamente ma sicuramente 
maturando sul terreno della 
lotta sociale e del dibattito 
politico ha contribuito, nel 
passato, anche il Premio del 
Colli: ma oggi lo stesso Pre-
mio dei Colli è stato supe
rato e viene contraddetto da 
quelli che qualcuno definisce, 
con molta esagerazione in ve
rità, i « suoi figli ». Il proces
so, per molti versi, è classi
co e per questo tanto più si
gnificativo: e il Premio dei 
C'olii, per salvarsi, dovrebbe 
esso stesso operare un salto. 
una nuova rottura. 

Sono stati proprio il rap
porto con la realtà di Este e 
della 7ona che la circonda e 
la concreta prospettiva a ve
nir meno: il Premio si è iso
lato dai processi di matura
zione politica e sociale ohe si 
svolgevano sotto il suo naso 
e lia dimostrato che le istitu
zioni accadeimch'.», incapaci di 
organizzare gli spettatori at
torno a concreti temi e obiet
tivi di azione, sono fiato .spre
cato; e proprio in relazione 
a tante inchieste filmate, ci
nematografiche e tel"vislve, 
che si caratterizzano come mi
stificazione dei problemi o de
nunce destinate a funzionare 
semplicemente da alibi o da 
sfogatoio calibrato, questo è 
apparso particolarmente evi
dente. 

Adesso, Ja crisi è giunta al
le sue ultime conseguenze: è 
solo schierandosi decisamente, 
cercando un rapporto organi-
co con la parte più avanzata 
del giovani di Este e ponen
dosi come momento di azione 
concreta innanzi tutto qui, nel
la città che costituisce il suo 
ambiente naturale, il Premio 
dei Colli potrebbe riacquista
re una funzione, rifiutando 
tutte le ipoteche ufficiali in 
una dimensione radicalmente 
diversa da quella del passato. 
Sempre che per questo si sia 
ancora in tempo. 

Giovanni Cesareo 

Libreria 

16124 GENOVA . Via E. Raggio, 1 /10 
Telefono 293.446 

Conto Corrente Postale 4/13033 

L'UNIONE SOVIETICA 
«iquam < 
LN u*uiafl( 

% Ora anche in italiano la famosa rivista 
sovietica 

% Un mensile illustrato a colori che vi 
Informa direttamente sulla vita sovietica 

Richiedetene una copia omaggio 
10 francobolli sovietici commemorativi dedicati • 
LENIN a coloro eh* si abboneranno entro il 7 
novembre. 

Abbonamento annuo . 
Abbonamento biennale 
L'na copia • • • 

L. 1.500 
L. 2 .700 
L. 150 

Mezhdunarodnaja 
Kniga Mosca 

L 

CONFEZIONI HUBERT 
di EMPOLI - Telef. 73.084 

Ampio assortimento d i : 
• ARTICOLI DI PELLICCERIA 
#> CONFEZIONE DI CAPI IN RENNA, ANTILOPE 

E SHILLINGER 

ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 
O R A R I O G E N E R A L E a L. 2 0 0 

irCAFFtTspbRT * 0 0 
fl BORGHETTI _ 
Y S LIQUORE DI " 

PURO CAFFÉ' 0 

vice 

file:///enuta
http://ei.li

